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AUTOVEICOLI E DETRAZIONE IVA

Tratto dal notiziario interfile fiscale del 31 ottobre 2007

Premessa

Con circolare n. 55 del 12 ottobre 2007, l’Agenzia delle Entrate è intervenuta per fornire chiarimenti sulle modalità di richiesta di rimborso dell’IVA relativa agli automezzi conseguente alla nota condanna subita dalla Corte di Giustizia Europea

Con la stessa circolare l’Agenzia ha riepilogato la normativa IVA applicabile agli autoveicoli dal 27 giugno 2007, attualmente in vigore e oggetto del presente commento.

Acquisti effettuati dopo il 27 giugno 2007 con detraibilità al 40%
La Decisione del Consiglio dell'Unione Europea del 18 giugno 2007 (in GUUE del 27 giugno 2007, serie L165/33), a cui espressamente rinvia, il nuovo testo dell'art 19-bis 1, lett. c), del D.P.R. n. 633 del 1972, costituisce il nuovo regime di detrazione dell'Iva assolta in relazione agli acquisti relativi agli automezzi e ai beni e servizi connessi al loro impiego.
Dal 27 giugno 2007, è dunque detraibile nella misura del 40% l’IVA relativa all’acquisto o alla importazione di:

· Ciclomotori e motocicli, fino a 350 cc. di cilindrata;

· Autovetture, vale a dire veicoli destinati al trasporto di persone, aventi al massimo nove posti, compreso quello del conducente (art. 54 lett. a) del Codice della Strada, D.Lgs. 30 aprile 1992, n. 258).
· Autoveicoli per trasporto promiscuo, vale a dire i veicoli aventi una massa complessiva a pieno carico non superiore a 3,5 t o 4,5 t se a trazione elettrica o a batteria, destinati al trasporto di persone e di cose e capaci di contenere al massimo nove posti compreso quello del conducente (art. 54 lett. c) del Codice della Strada, D.Lgs. 30 aprile 1992, n. 258.
La circolare precisa che la detrazione del 40% non si applica ai veicoli compresi nella tabella B allegata al DPR 633/1972 (beni di lusso) vale a dire ai ciclomotori e motocicli con cilindrata superiore a 350 cc., agli autoveicoli per il trasporto promiscuo di persone e cose, carrozzati a pianale o a cassone con cabina profonda o a furgone anche finestrato con motore di cilindrata superiore a 2000 cc o con motore diesel superiore a 2500 cc. nonché ai veicoli adibiti ad uso pubblico.

Nella stessa misura del 40% è detraibile l’IVA riferita:

· all'acquisto o alla importazione dei relativi componenti e ricambi;

· alle prestazioni di servizi di cui al terzo comma dell'art. 16 del decreto IVA (Leasing e Noleggio) ed a quelle di impiego, custodia, manutenzione e riparazione relative ai beni stessi;

· all'acquisto o all'importazione di carburanti e lubrificanti.

La detrazione IVA limitata al 40% riguarda quindi tutte le spese relative ai veicoli interessati, vale a dire quelle concernenti: l'acquisto anche intracomunitario del veicolo; - l'importazione; - il leasing o noleggio; - la modificazione, riparazione e manutenzione.

La stessa limitazione alla detrazione si applica alle spese relative a cessioni o prestazioni effettuate in relazione ai veicoli e al loro uso, compresi lubrificanti e carburante.

Sulla base delle norme in vigore, il contribuente potrà detrarre l'Iva assolta, nella misura del 40 per cento, senza alcuna possibilità di dimostrare un maggiore utilizzo del bene o del servizio.

Operazioni con IVA integralmente deducibili

Come da espressa previsione contenuta nella decisione della Corte Europea (art. 3) resta integralmente detraibile l’imposta sugli acquisti effettuati da soggetti, che utilizzano il veicolo per lo svolgimento di attività economiche rispetto alle quali l'impiego stesso è assolutamente indispensabile.

Si tratta quindi di veicoli che mantengono una destinazione d’uso prettamente aziendale, a questo fine sono individuate cinque categorie di utilizzo che di seguito riepiloghiamo:

1. veicolo utilizzato come taxi;
2. veicolo utilizzato ai fini di formazione da una scuola guida;
3. veicolo utilizzato per noleggio o leasing;
4. veicolo utilizzato da rappresentanti di commercio.

5. veicolo che rientra fra i beni strumentali del soggetto passivo nell'esercizio della sua attività;

Se l’individuazione delle prime quattro categorie non pone particolari problemi, lascia piuttosto perplessi l’interpretazione fornita dall’Agenzia circa i veicoli che rientrano fra i beni strumentali di cui alla quinta categoria, per i quali spetta l’integrale detrazione dell’imposta.

Il fisco fonda la sua interpretazione dall’analisi dei testi in versione inglese e francese della decisione della Corte Europea, anche se la stessa decisione prevede che il solo testo ufficiale è quello in italiano.

Sulla base di questa discutibile analisi l’agenzia afferma che nella quinta categoria rientrano solamente i beni merce, cioè i beni che formano l’oggetto proprio dell’attività svolta.
La circolare prosegue precisando che comunque sono oggettivamente strumentali e quindi con IVA integralmente detraibile, i trattori agricoli o forestali, nonché i veicoli a motore normalmente adibiti al trasporto stradale di persone o beni la cui massa massima autorizzata superi i 3.500 Kg ed il cui numero di posti a sedere, escluso il conducente, sia superiore ad otto.

Altri casi di indetraibilità, Falsi autocarri, veicoli elettrici e indetraibilità dei pedaggi autostradali

La circolare 55 precisa che se da una prima analisi dell’art. 5 della decisione europea, la detrazione limitata sembra applicabile anche agli:

· autoveicoli per il trasporto promiscuo di persone e cose, carrozzati a pianale o a cassone con cabina profonda o a furgone anche finestrato con motore di cilindrata superiore a 2000 cc o con motore diesel superiore a 2500cc.;

· motocicli per uso privato con motore di cilindrata superiore a 350 cc).

Tuttavia, per questi veicoli l’IVA non è detraibile in quanto le limitazioni alla detrazione in questo caso erano già presenti nel nostro ordinamento tributario prima dell'entrata in vigore della sesta Direttiva IVA e, pertanto, risultano legittime ai sensi dell'art. 17, n. 6, della Direttiva n. 77/388/CEE (attuale art. 176 della Direttiva 112/06/CE).
Tale norma consente infatti agli Stati Membri di mantenere tutte le esclusioni previste dalla loro legislazione nazionale al momento dell'entrata in vigore della direttiva (c.d. clausola di standstill). 
Rimangono, pertanto, impregiudicate tutte le altre ipotesi di indetraibilità previste dalla legislazione nazionale che non hanno formato oggetto della citata sentenza ed in particolare le fattispecie di limitazione al diritto alla detrazione vigenti prima dell'entrata in vigore della VI Direttiva. 
Falsi autocarri

Si ricorda che con provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle Entrate 6 dicembre 2006, sono state individuate le caratteristiche dei veicoli che, a prescindere dalla categoria di omologazione, risultano da adattamenti che non ne impediscono l'utilizzo per il trasporto privato di persone. 
Si tratta dei veicoli che pur immatricolati o reimmatricolati come N1 abbiano codice di carrozzeria F0 (Effe 0), quattro o più posti e un rapporto tra la potenza del motore (Pt), espressa in KW, e la portata (P) del veicolo, ottenuta quale differenza tra la massa complessiva (Mc) e la tara (T), espressa in tonnellate, uguale o superiore a 180, secondo la particolare formula indicata dal provvedimento stesso. (un foglio di calcolo per determinare il falso autocarro è disponibile qui: http://www.interfile.it/web/view_storeitem/15?back_url=%2Fweb%2Fstoreitems).
I veicoli che sono individuati quali falsi autocarri, applicando il particolare calcolo, devono essere assoggettati al regime proprio degli autoveicoli per i quali L’IVA è detraibile nella misura del 40% (art. 35, comma 11, DL. n. 223/2006).
Veicoli elettrici

Per quanto concerne i veicoli a motore definiti dalla circolare “a combustione non interna” ma da intendersi “non a combustione interna” (non ci risulta esistano motori a combustione esterna) e relative spese di impiego, per i quali l'articolo 30, comma 4, della legge n. 388 del 2000 e successive modifiche consentiva la detrazione dell'imposta pagata sugli acquisti nella misura del 50 per cento si deve ritenere che tale percentuale di detraibilità non possa continuare ad applicarsi in assenza di una espressa previsione normativa. Ciò in ragione del fatto che la richiamata disposizione risulta non più vigente a seguito della sentenza della Corte di Giustizia C-228/2005.
Pedaggi Autostradali
Secondo l’Agenzia delle Entrate, la sentenza della Corte di Giustizia C-228/05 del 14 settembre 2006 ha riguardato, esclusivamente il regime di indetraibilità previsto dall'art. 19-bis 1, lettere c) e d), del DPR n. 633/1972, mentre non ha, invece, interessato il regime di indetraibilità dell'IVA assolta in relazione alle prestazioni di transito stradale delle autovetture e autoveicoli di cui all'articolo 54, lettera a) e c), del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 258, prevista dall'attuale formulazione dell'art. 19-bis 1, lett. e), del DPR n. 633 del 1972.
Pertanto, in assenza di una modifica normativa in tal senso, si deve ritenere che continui a trovare applicazione l'art. 19-bis 1, lett. e), del DPR n. 633 del 1972 che prevede la totale indetraibilità dell'Iva assolta in relazione al transito stradale di:

· Autovetture, vale a dire veicoli destinati al trasporto di persone, aventi al massimo nove posti, compreso quello del conducente (art. 54 lett. a) del Codice della Strada D.Lgs. 30 aprile 1992, n. 258) fino a 2000 cc. di cilindrata se a benzina o 2500 cc. se diesel.

· Autoveicoli per trasporto promiscuo, vale a dire i veicoli aventi una massa complessiva a pieno carico non superiore a 3,5 t o 4,5 t se a trazione elettrica o a batteria, destinati al trasporto di persone e di cose e capaci di contenere al massimo nove posti compreso quello del conducente (art. 54 lett. c) del Codice della Strada D.Lgs. 30 aprile 1992, n. 258).
Rivendita dei Veicoli

Le rivendite di veicoli non interessati dalla richiesta di rimborso IVA, trova applicazione il criterio di ordine generale espresso dalla corte di Giustizia (causa C-291/92), in base al quale nel sistema dell'IVA deve ritenersi insito il principio secondo cui per la rivendita di beni che sono stati destinati in parte ad uso privato e in parte ad uso professionale e per i quali l'IVA sull'acquisto è stata detratta solo sulla parte riferibile all'uso professionale, la base imponibile è limitata alla percentuale dell'imponibile corrispondente a tale utilizzo, dovendo ritenersi che per la restante parte il cedente operi quale privato consumatore.
 Per i veicoli acquistati entro il 13 settembre e rivenduti successivamente a tale data, a prescindere dalla circostanza che siano interessati dalla richiesta di rimborso in via telematica (posto che le rivendita avvenute successivamente al 13 settembre non devono essere indicate nel modello) all'atto della rivendita deve essere assunta quale base imponibile una percentuale del corrispettivo corrispondente alla misura della detrazione operata o chiesta a rimborso. Per le rivendite già intervenute, dopo il 13 settembre 2006, occorrerà se del caso operare le conseguenti variazioni della base imponibile.
Il criterio di determinazione della base imponibile commisurata alla percentuale di detrazione operata, o chiesta a rimborso, deve essere assunto in via generale. Pertanto è applicabile anche in relazione ai veicoli acquistati e rivenduti entro il 13 settembre, per i quali il rimborso è richiesto in via analitica. In quest'ultimo caso la variazione della base imponibile, da effettuare ai sensi dell'art. 26 del DPR n. 633 del 1972 contestualmente alla richiesta di rimborso della maggior detrazione, dovrà essere menzionata nella relativa istanza.
Rivendita del mezzo

A completamento dell’argomento riteniamo opportuno riportare la tabella già pubblicata nel precedente notiziario, con la quale si riepiloghiamo i calcoli da effettuare per calcolare esattamente l’IVA in fase di vendita su un mezzo acquistato con IVA parzialmente deducibile.

	Data Acquisto
	IVA detratta
	A) Prezzo di vendita
	B) Imponibile IVA (A:10,2)
	C) IVA 20%
	D) Escluso (1)

(A:1,13333)

	2001 - 2005
	10%
	20.000
	1960,78
	392,16
	17.647,11

	Data Acquisto
	IVA detratta
	A) Prezzo di vendita
	B) Imponibile IVA (A:6,8666)
	C) IVA 20%
	D) Escluso (1)

(A:1,211764)

	Dal 2006
	15%
	20.000
	2.912,62
	582,52
	16.504,86

	Data Acquisto
	IVA detratta
	A) Prezzo di vendita
	B) Imponibile IVA (A:1,08)/10*4
	C) IVA 20%
	D) Escluso (1)

(A:1,08)/10*6

	Dal 27.6.2007
	40%
	20.000
	7.407,41
	1.481,48
	11.111,11


(1) Operazione esclusa ai sensi dell’art. 13, c. 3 D.P.R. 26.10.1972, n. 633 nonché ai sensi dell’art. 30, c. 5 L. 388/2000.

(un foglio di calcolo per determinare la quota imponibile Iva e la plusvalenza è disponibile qui: http://www.interfile.it/web/view_storeitem/30?back_url=%2Fweb%2Fsearch_products%3Fsearch_products%3Drivendita ).
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